


MERITI, 


ite di ca Cha 
è * bi o 1° i .’. î r "» n 4i La a 


fia b, 


i “gie agi A ili pone: 
BL Annd È + Li 28 
ei Senato Trio proporzione 





ib esi, Bad, in 





Mi PRINOPE POLgONE 
siii 

= Govato spirito ladipicdeolà tbodaruo,. 

- alte:fo amido del'Istter'ati, Uegli” nbtrati, 
‘è anch'esso apatito; © 

“Noa” Sitlovomip, ricordava l'tomo.| 

Sa fatate,. ‘gAtitato dr: modo - insnperabila: |. 

dal: posta \vergini;di servo: endomid e 

di codardo. oltraggio, a ‘per il gravi.Zio | 

: «bhe sempte, una apecioidi.religlone;.di 

| Gizito, Egli che ne ricordava, pur Biolto: 


. lontamanfenté; l'isigegiivi : 


CAL piring}pe:” ‘Gerolayio, “ta, sun? farò 
"A “nemico del: Potere; teraporale, dei, Papl, v 
a Note 1A tutti.-son0: le. us: convinaloni 
“li fatto dl religione.” i s 
n Li ‘nel’ ‘aio brimalpje ridi 
uil Via, 
. gli sarantio. celebrati, pigiuificano: altro. 
veg di lo rito ,iapoato dalle. con: 
vonlénze dipendenti: ‘dalP’alta «posizione. 
‘del: ‘priitipe e dallé ‘alte:sue parabtele, 
Molta“ ‘parto. ebbe.il defanto principe. | 
| negli AVFenimenti . che. ‘prepararono il 
‘risorgilugnto d'Italia; ele sie memorie. 
richetaenpo forse an ua Ino inte 
reagagio...: 
"Coi lite o ò spgata: ai di una 
delle figure . «Politiche. principali, della 
c aostiià. 09008, 8 ‘sà di.ovi ia. storia. pro- 
ix “muricierà, io ‘Avvenire, il qua -giidizio |. 
‘ Bcéyro, di. pattigianirt,. verse, topa 
- ziala; sua 


USSESO 


tore ata 
Lu ti 4 
E cho x ot 7, 
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© ela ‘barattolo del principe, nicuni aned-, 
‘dol quo, ‘servono: mirubilabento & Jomog: 
e tr 6 figura, Dare lo dan. 
il LA i 
gie) vhe Faogorta: Ernesto. Renan. 
Di recente; ‘Einesto, Redan, ebbe” in 
solleguio sof un igiotnaliata, gl, prio” 
sipe Napolsone, 
Egli ha ragcontato it. seguente anod- 
. foto: 
Un giorno, il principe che dlmorava, 
| R Mipidoò 6d.io aro.aug. ‘vicino, mi, chiese 
di fera: con lu} un viaggio allo Bpita.. 
herg. Tluricordo è in: me' chiarissimo: il: 
._ 8 tuglib: 1970; noi “partimmio prime per” 
a Scorlà La “vigilia; il prindipe vile, 
-. N ‘imperatrice la. quale, non:troppo-furte, 


‘i gepgrafa. 5ì fave. spiéguro che: cose 
:Fvola, per fargli capire il mio deeno: 


‘era Spiteberg: Poi diass: — È'un'ou-: 
|‘ Fioad:governo ii-nostro; L'imperatore: 
€ lontana da, Parigi, voi andate. al'polo 
Nord; . jo. stersa. ‘parto domani, Ma. non. 
v'è nulla a- possiamo: ‘dormire-franquilli,‘. 

da In Iggnzia ricovemmò” notizio di Fran: 
cia: Non ‘arabo ‘ibguietenti Partirmò. 
quindi gr ‘Borgen, e attivando trovammo 

un: dish goto; di Òilivier,. avertenteni. che: 
qualché:n09a- di grosso era: psi accadere, 

- — Non-faranhe? mai: nuile, diese? St 

(i ‘prizoipe. No ‘s0n0 forti, ma MOD sUn0 
“del, pargi, 


Vissitammo Tromso, Alimd1 una tri-. È 


ste notizia’ oi anpettava, lu guerra: Bra: 
atata.:dichiartata, - 

Mai come. allora ho rimpianto ds il 
priuoipe fosse asserito da Rarigi, al. ma- 
mento. dalla: dichiarazione : dalla guerre . 
Chi en.se100n.la aus granda: intelligenza 
0 la ans rara BABBOSEA, non gi | avrebbe: 
salvato | Sata 

.;° Egliritortò pi giiopgignita in Fran» 
* :' nia, si adoprò per travare-aljeati: all'in 
. © peratore e forse avrebbe: ottenuto’ l'ddo.. 
. . alone” dell'Italia, ma° ‘ion pote proiniet»: 

è tera! 'Rowmù; non per sa, che 1 aftebba 06 
-_ dinta: valentiari, ma per: l'oppes zione. 

* ‘della Corte Q quindi nulla "ne 
i “ L’antagoniemo : 
de ta Gerolamo v Timporatirioe Eugenia: 


Come gi 8R forio era l'antagoniamo 


ci i pregi i 


di ‘fonerali gattollei ‘ohe. | 





gi parò opportuno! ‘fipigolare dalia: vite: i priuoipe eu Biamiarole : 





- GIORNALE DEL 


"oRGANO PELL'ASSOCIAZIONE. PROGRESS 


trà ii” patio di ui erA. a a capo. Gero: 
i lamo:Napolsone a «l'altro ‘oaldeggiato; 
"| dall it peratrica. ‘Eugonta: 


| ‘Nop'berà fuof' di inogo rigordare it, 


‘ propuslio il aostnme:che aveva | prios 
‘l'ape. di: ‘partecipare, al famnso. cengisolo 
i det-vanardi satito ia-casa delBaint Beuys 
‘0° del quale Aaosvano pare: darte” ‘valti, | 


î ig esprits forke.” 


‘Era appunto i sbbilon e: din î 
ii 3 8 ‘ope Napoleone, gli. aì ‘affarnò. attacca= 


‘tlasîmo, : tagollo« per: la- qualità: -del onorò 
‘bhe teneva fiascoste dotto una forma 


irosa afida: lanciata al: tou Paris obe li 
‘quel .glorno mapgiava di magra, 'a-olie; 
com'era dè supporta; doveva ‘dcdltar@ i 
macvi degli ovérbari i qual. esprimendo . 
‘tlpetutomente. 8 0ga\verig,forme l'orrore 
sper tanto. scandalo, non, risparmiarono 


ne | ‘attac0hi abbagtanza espliciti. ‘anche a 


quell’altozzi: tinperiale - ‘che troppo gen. 


nilinente, Aual' 1voppo. apontanesmonte f| : 


‘n’acoonolava al rito ribelle.. 
:B-fa ‘questo: rigoardo stilo. spii 


Tito volterriano del prinoipe able a ri- ‘|. 


pongere; a chi. gli-si: facava : 800° delli, 

protesto ortodossa 0 È 
; «= Quel'de; brnit pour une omelatte 
ai’ ‘lard 1 na Ss 


fi Uno tutto di elit; Trietaui i 
| sui prinoipe, Napolgorro. 


‘Giorgio Phieband;. l'inventore del bob» 
lasgiono, cha paéenta part uno degli” ini 


‘ope, ha, pubblicato: nei Figaro: uno stu: 
dio - interessanthisimo sull? augualo. co- 
goato di re Umberto, 

.. Edo, per “esempio, .il ‘giudizio dol 
-_b ho inolto  conozgiata il signor’ 
: di Biamerok ;- -noi abbiamo. assai. cori» 


a 
4, 


flù semplice gépressione LE ‘questioni 


; pui ‘imbroglidte | Sì ‘o n03;; questo lo. 


posso. faro, quest'al tro no; sì sa ambita; 
6 si::1a..que) che ai. deva. papera, 

i «ila miziaouvinzione 'che Binmarek' 
non 'ha'voluto’ ingannare . l’iniperatore. 
nei 1868, è che. volpva, aubtare in affari 


00: noi. Blamarck mihi: detto. up: giorno, 


Io ingegnare l'imperatore fe: che ‘pro-. 
1 fibto ci avrei trovato? ‘Al ‘aontrafio; ‘|: 
, per tutto. il tempo. che sii. durate. filtro! 


rispondenza : men i ginogobio sotto: la.ta- 


«di andare a-dormire» son. Juî. è 
‘Brutale, ma sapressivo, 

» "Lia politica del’ prizcipe Napoleune 

o ‘riassantà in poche L'isdoi appunta; 

nell'articolo‘ del Figaro,” Sa 

“Thieliand: né sspone.ì anpistàl 


il‘nome che si vorrà — [irelideate, coni: 
ipne “popolate, l'autorità val.limite della 
legge, nel rispetto ‘al ‘bilancio e delle. 
‘| pubbliche, libertà... 

‘a Xo ho dl:-doverà: di far rivivere La 
‘dogma è :dell’ateriona popolare peroliò è 


‘modo’ la, due tagiona d'assera,. Far. re 


il Buo::d6po,;.ecc0 la. mja: ‘politiva, :Dipo, 


è affar. 800, Solamoezite allora. ‘gl vedrà. 


membòria nazionale il nome di’ Nato; 
Heone, al 


gicnatò. alia. leggenda, ‘napoleanica - dat 


da Fatti: del 1870: — Si — réplicò- fiera; 
E ramente. il prinoipe — ‘queste grapdi” 


VERE are gi haugò oruidalmente ‘colpiti, 


‘alla Di 6 alla ‘Francie, che il 


torpreil: iù siouti del pensiaro , del. prin. 


affotti 


: : VerBAtO insieme all’epoca ‘del-‘sn0 viag»: | 
af gio: in Fransig, Che vomo d'affuri |i: 
i ‘gridava il priucipè, sob ina sorte d'am- 


le trattative, io.gli toccayo — ‘pet cor: : 


“a Il.capo deilo Stato, al quala. NE si I 


LIE ‘Bracipio della. mia Buitpo, è in garto 


“il popolo - aleggerà: ‘obi «vorrà; - ‘Giévy,” Mei 
| Foery, il sigiipr ‘di “Gieraenibdsà, l'atis* - 
‘vescovo di Parigi, il ‘padre Gigciuto.- ci 


‘forse quenta parte uncor fenge : ‘nelja* 
“È cha annunziava la: ‘morte del 
.|'di Napoleone, pronnboiava il: Segna ite. 


. E. siccome jo ‘caloolavo. il daxino ‘na5; 


polsone ha resa gi. grandi servigi 
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ei ap 
“Direzione ad’ Attinilnistrazione: — Via Prefettira, Òi È presso la: Tipografia Gardusoo. 


nome che ld” fort: » ‘gima la" ‘famiglia 
Rothschild; she pus perderò ventinidia 
di witioni BORSA” essBrò rovinata. Noi 


bblamio pérduto. una parte della: bostre 
; posyunza sul salgio, Ainfvereste, ma 
: siamo ancona; i più forti, SI fuocin -l'e- 
‘lezione plebisoltaria, a si vedrà. 


IF principe Napotsono ndiiiera ateo. 
‘Otlviari liletviatato sol gonto del prin. 


tiarbera,* dina: the sara uno ‘apicimalleta 
e per. provéfio* lesse luna dettera ‘del 
priacige in enl;gli. dids:; « Avendo ‘or 
rore -doll'atelsmo sotto ‘qualsiasi: fn 


MON voglio disperare, + 


Olivieri sohfermé ‘chs Napolé6ne' a 
vrebbs fatto un'oppoiizlone redlia’ alla 


dt guerra. del’ 187. 
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|: PARLAMENTO N NATIONALE 


“onmaTo DEL Azgno 23 


:Sedata” dal. 18... . 
"Prseidenza Farini: 


« Bi apre: Ja ‘seduta #ile 8,40 pom. è 
l'onorevole -Earini-:commemora il ‘com- 


|. pisuto principe. Napglbona con le se- 


pasti parole ?. 
: Signori Senatori pa bo. 


« La aciaguta , vahe dilblase: {-Ra-8 
la Famiglia regia d'Italia. noi. domestlài. 
ar ia morte: dii S/ A, I Al.prine: 
Gip8 
Guoté È digli: “iinimindetei ua profondo. 


cordoglio... Alla: -deslazione detla. wie i 


tuosa. Bglia del :Ra liberatore ; — alla: 
costerazzione: dalla -- vedova; di Amedeo: 
di Savoia; — all’ambascia di gina 
dne..sngusta donne .che.il culto ‘di ve. 
‘merate. memoria fa sogno «alla nostra: 
riveranze j-. all'aftzione - dei: nipoti del 


Ro; .il Senato si Resooia. rispettoso e: 
I sommosso : son rammarivo adeguato & 


tento lutto ! {banigsimo): . 
‘« Nella. mastizia 10) solenne momento: 


:8ì affacciano d’an ‘tratto. slla-manté i 
«ricordi di quanto. L'itlazita defunto ASnò 
. ed. operò per: IItalia.{approvazioni:)!. 


x Rirmmentiamo come «agli: abitata 


l da giovane. fca-noi, soffriase :della mi. 


Jaerie,  gioisaa alla speranze, civamingo. 
ipar ile. sventare nostre,: della: neatro ‘a: 


1801. _ 








inn Roda, g 
ificata nbidie Albera ‘sad ‘dell'auità. di : 


iphlsone,. sh; Uougiunto,. Tipére. 


, — 








POPOLO 


SISTA Fs ULANA” 
Bi rando bynoi alla cs 






listto‘e° ‘G0rdoglio al Re ed A 'heala 


famiglia ;‘ed sl’ sordiglio sl'al lato. 


degli sugviati sovrani, comié la loro gioia: | 


ed -Blla ‘pnntentazza ‘foro, sempre. spon- 


‘ tineà al-asadcia ‘la nazione Italiana (ape 
‘ provazioni,) la quale rammiglità con gra 
‘ titudinè cofme ‘It agni tempo edia 0 ni 
più diffaile cirdottanza fl pribcipe | 

; folabmo Ng oleotie.18 abbia dato . 
‘luminosa .| I 
mogtrandost: ignora caldò fautore della. È. 
di lei "beità ed ifdiperdenza, e ram» | 
media pùré son'rigonoscenza Il potente, | 
«di ‘fui ‘îngogio; gli atti liberali, i dì 
bai sentimenti lo. Eplsndore. del di Ivi 


I vera e. licera ‘ ‘amicizia, 


ngina 
LES “edito ti bito > al riverdnza” g ‘di | 
‘gratitudine ‘ché oggi réhdiamo alla ine. |: 1 


‘moria’ del pricéips Gerolamo Napoleone i. 


‘devetluto’ in' questa ditta, ogpite lf que: 
iù'ad'ial Peramionta riven- 


‘patria’ nostra” (Viribelale fp approvazioni); 
questo tributo: 


al cotigimito | Mella: tsale Famiglia, ‘6 


santo più skoro' “a daveroso per noi, |. 


quanto’ più” ‘Rranda, è la avebtara ‘che 


per lul'ed i sizoi "d. suodeduta all’ausioa |. 
.@-glotiasa fortuha, 
‘& La' Cantera es ritne vivo e Santlte. 


condoglianze a S, A. la vedova princi. 
‘pessa Clotilde, all’esimia ‘donna che ha 


elevato! la virtà dei ‘saarifici alli Ban 
bità'dell’olicanato {tive approvazioni). 
‘profondo rammarico 


— ‘esprima fl ario 
e S. A. la principessa Letizia, che. al 


o non ‘ipcora; asdiugato per...’ ima» | 
matura perdita. dell'auguato sposo, mè». 
808 oggi. Milibve fagrime por la so agura. 

suggelli. a tutte le sue’ chrte;. 
«Là Catléra gi ‘8530018 @l pordoglia . 
‘dogli arigdeti Sovrani e ad'attestara )a. 


che l'ha: colpita net: ili Loi gegitora, - 


artàtipazione che 6838 prenda ai lutto 
lalla fami la, resio,. Proponeo ‘ahe le 
piùocin delibèratedi sospendere l'adieraa 


‘geduta.» Vira Ryprovazioni). i 
‘Bianoheri ‘ ainiuzia poi che la cono 


tarizò fanebri ‘al compianto. pribcipa a° 


‘grammo luogo site ‘ore 9 di domani e 
‘invita i deputati che. ne -wbbigno desi. 
‘derio ad unirsi alla. presidéiza. che 
‘rappresenterà le‘ Camera ‘alla pia ce- 


.8IMmoDia, 
L'on. Rodini' gi u0iso8 in ‘nomea del 
Governo alle nobili sd opportuaè parole. 


‘ dal ‘presidente delta Geinepa | galla prò- 
poeta ‘da Ibi fatta, @ 


j approvate, cid che fu. fatto ad u 
nanimità.- 
ARI di che si: tera la. sede; 





spirazioni vivesse. — E ricordiamo. la 


vooe..di. lpi-. rigminare alta dai: ‘gradini 
- dal trono. potente.a dif-sa dell'unità ‘d'[-: 
talia: con a capo questa Roma mella: 
quale asalava | ‘ultimo anelito 1: {multo 
. bene). _ 

#-Oosi ‘in quest'ora gacty al dolore. 
ili nou meno sacca sentimiénto della 
gratitudine ad esso gi accampagia | ed 


‘entrambi si ravvivano. e pioròiripono 


ferventi dal nostro cuore intentando at- 
‘upno al nome del: principe Napdlsaze 
‘una coroua di riconoscenza: “inimortale 
‘omaggio: di un. popolo IO ‘(app fo» 


‘ vazioni: vivissime::a: ‘genara li}, 
' sole; imperatore, deve ritvarre»dall'elési 


L'on. Fariai propons --quiadi cha. il 
‘Senato, ia ‘segno di lutto; ‘t0lg4 la se» 


“duta, e annuuzia che'-lx- presidenza! in- 
terverrà in corpo, ai fulierali avrerten- 
1 done: senatori che volessero: ad essa 


unirsi,. . 

Di Rudint si assooia al comipiito 
per la-:perdita: del: principe legato: 
vincoli si. stretti alla: Mostra Binetto 


\vissim toy 
stitrira al popolo. il dir tto «di eleggerò < lo a. approvazioni). | 


Dupo.-di che si :leva. ‘la sedata. si 


OAMERA dat DEPOTATI 
e Badaita:-dal 18 . 
* Piogidenia Braxomani.' 


esidouto dop) aver: cgmubnisato 
rama del ministro dell’intétuo 
rivgipé 


il ie 


discorso : 

a Unito in matrimonio calia figlia. af: 
‘Viitorio Emapntiele; il padre della patria; 
—i cognato. di: Umberti Ii Ré d'Italia; 
—: anocero ilel compignto duca: d'Aosta; 
— ill prlnoipe Gerolamo Napoleone era’ 
‘stretto Lalla Casa Bavola du vineoli di così 


‘‘Picina parentela, che la di iui amara 


perdita no1 può non assore cagione di 


| Prineij 


 fuasta nera fre la” area 7 per 


È lunorali cdot ptasipo 


5 +Il- gran: mastro di agrimonié Giannotti n 
‘avveri Da Binok, finzionante “da' de: 
:j.0ano..del. sorpa:. diplomatico, L0n-. ‘pre. 
ghiera di. partegiparlo aì membri del’ 


Corpo Noa ‘èhe i funerali” ‘del 


farabyio oggi alle'9 
‘Eguale avviso. fu daro. alla ‘gutorità, 
Ii corteo perdbrterà Piazza ‘del Po! 


polo, Corso.s Vià Nazionale, recandosi. 


alla‘stizione’ ‘ove ‘la ssilma ‘sarà depà; 
sta in una onppella ardente ‘a 13 srtizà: 

Larino: 
8 Su psrga. 


Il corteo feba gi. fermini alla chidaa: 1 


parrocchiale di'Sunta: Maria del Motte. 
anto, in piazzi del Papola, ove si 
dari l'ansoluzione alla salma. . 

Ecco Virdine del «cortuo ; Trappa, 
elero, condeito, ‘musidà, la Real Corte,.] 
il Corpo diplomatica, il garrò ‘furiebre 


circondato dai vigili, 'ataffieri, corazzieri 
‘ 6atabinieri, i parenti, collaci ‘dell'Annan- 
.ziata, Senato, Camera, Consiglio del mi. 

‘| niatri, grandi ufficiali dello Stato, De- 
Batebatont: o Consiglio di Stato, Corte” di 
° Tribati ta 
‘sapremo’ di ‘Ruatra e marina, Corte d'a 


sezione; Corte déi ‘opnti, 


pe lo, @saroito, inarlna; Prefetto, "Consi. 


gli di'Prafetthva, Piasideuza del Con- È 
Siglio provinciale, Sindaco e Giunta. 
Le truppe saRanzio schierate lungo il | 


4 percorso. 
Il resto della guaraigione accotapa- 


‘ guerà il corteo, 


Agli angoli del’ carro si tadbtetttho 
lé-‘aquile imperiali, 

Nel corteo il Ra sarà capprsenticio 
dal duoaViltorio delle Piiglie, 

Hl carro serà ciccondato dai corazziari. 


Aocompagneranno la salma a Torino 


{Conto ne Posta) 


w di gioia pina 


dat Pubs di Genova ‘@ ii lonnol* 
e x . 


i rimpianto e i; tendiamo 


prega la Camera | 


" | il suo:papente, ma. proscindendo.. dalle 
::iquestione. politica; trattandosi . di.: LL 


Can ITALIA. Pte i 


0.3, Crédesi cabe. ha AS 
| 0650,esprimerà- a nome:del.suo: ‘Governo 1 - x e 
atitadic per la condotta sortie: at 

I governo italiano. tato o 


spoléoni, coguiato del Re; si 





Na ALLE 











sara = - . . î e, 

Pi ptt TIOHI CEI VOTI. i . ci 
ERZIONI. 

cava nat e» I 

CTARIIRA. 14 

‘Corpo dal glorante | Til: LA 


: Sopra. le firme (nectuto 
nisàli -» Spigno 


a CAI 

. i È I 

. 1 Pea 

nia, ei i sa Ta pi NE, 
x E % . UE tà = af 









babi O " sat 

Î gina... s - VELE pi i: 8 ili 
Antoratoni. attinti accorionali, .. I iB Lo SE 

‘ La Anaaraloni al tnlatrana ' cbl Uta (TETTE Gu 
siti deg 
tue rumena: arretrato Cantenlmi Tr n i si 
an sitio adatte ia De toa 

0,0 IA 

o ci br. e i 
Ctoeitào, Fitosto e Tiotila; di Atiitioti DA ur 
di‘osmpo del Re è ‘due'catitionlati. “ » St 
‘’Agdotipaguetanno la sdlind' &' Torno A 
aviche 4 printipi' Cartò'e' Rélkadi' ‘Bon: o 
patto; mondiguor Anzino;- * Brigfiet, Be 2 EGLI 


tolland, Laborde è” “Pleutyi 
‘Là dahnia sérà Ioevuta atta; ‘ntedtono 


trasportata R ‘Baperga. i 
‘ Napolgone: è manto. gueero.- ‘i 


: Napoleois è' ott ‘poverò.: La 

Non ha-:lasciato ina solo gio at 
‘maitre — due di'fidolè, Aonpatatle > =; 
‘un'altro di varfiitare. pat do, 








‘Risulta ole Nipulaono ldao! ui per dan i 

a ka nilturati avuti gen “ii ‘5 

* Oredsal ‘she il ‘Re Urieitlerto, 10 na . 
‘tare’ ‘scandali, li” sussidlatà, TIA 
‘passatto private, —. CHER 
La malattia di Napyleonié: Sito b va 
hà coatfità alla ‘Corte quasi. MODO Did 
Tie giorno.” i AI 
: nt E tb Nitcatigo dei “i ci E 
° na ci “. i ao 
Ml tostamonlo del pitmcipe II 
81 tolegrafa da' Peaaglos: dilabra” ME 
‘bltmalo del‘ prinvipe: © - Mimi 
‘’ Assicacasi che | testaimenti' ddl ‘peli pop 
sipe. Napoledrie sia deposta’ qa: presso. sa 
‘an ‘notajo ‘e che il 'sigabi’ Fiillle, ex LR 
consigliere dl Stata sia. essoutore! Ser nia 
mentario, con ordine ‘di aprite” Il Maat ita 
mento dopo i funerali. Li 
‘ I-'giudice’ di‘ paoe- di Nyòn: a n E 
rovò sì Casta}io di Pranginà; gta CA 


del‘ priioipe © Napoleone: pure i 


ti. lutto. della. ‘nostra: Corte - 


El Ro ordinò che la Corte, pl vu ai 
del ‘principe “Napoléòne;: ‘presdeil'iutto © 
“grave di quarantabingge “giòrai, Wantl. 
glique di DIezzo: lutto, Si di O : 
leggiero. "'-. 


- Le intenzioni è del. sprinizipa Vitoria. 


Aynunoiasi da Braxellad ‘che il Di P 
cipe Vitturio Napoleone non Farà, 
l'Italia e ‘oredesi non ‘abbia, ‘intenzione 
di faiò iemmeno dal Rei: nessun. nerd 
«di pretendente; ia 





Una iode..a Ro Umbettos: = 
| Pelegrammi . da :Parigi-;racano ché 0 ot 
totti.i giornali di Fraroia Jadeno-ifoon= | «|... 
tegro di Rs Umberto, il quale:-ha fatto: i 
quanto era: umanamente possibile: par n Mc a 


pretendente espulso di -F'randig. ii. +: 
illot, ambasciatore frad- - 


:Il principe Vittorio voleva . ‘mandare. . 
‘da Roma un: manifesto al francesi; ‘na: 
il‘Re intervenuò! coli: la: “ua; Antorità | 
per trattenere la pubbilgaziane.. Credeni.. i 
che riuscirà ad. SR del tutto, . x °° da 


0A ubi 








Ir Gorerso È si on A Roma” 


Il Mintatig;iNibotenai ralibaedi al Bia” 
davo di Roma, uns letteza. per comuni. 
cargii i provvedimenti:-approvati. ‘del’ 
-onsiglio dei Miuistri, in favore. ‘del. 
‘ Municipio ; 

Assigurasi ‘ole il ‘Governo deliberò 
Adi: concedere: ai Comuge. di Rame;-un 
mutuo, di 18 milioni, da congludetgi colla 
; Cassa dei depositi e prestiti edi ‘non 
ipgistare pei..8. milioni che il Comune. 
dovrehbe erogare. perla gpere odilizia 
goverugtive,.- I 

Inoltre il. ‘Gayerno, . orde Provvedere - E dA 
 ingieme al Municipio di Roma alla alnese. 
operaia, deliberò di. comiagiare. subita i - Dall 
lavori di racgordo delle. stazioni del Me e 
vere. a Termini. : MR 
i gl'impiogati © ‘atesordinari 7 ® * a 

stto'di legge par la pr È 

sasiole Rrogaito impiegati’ strzordingii i in. 
servizio dello Stato, ghe ARCA, . quanto 
prima, presertato all’ aPpiocaiione del. 
Parlamento, ‘è del tenore séeguenia i 3 

Art; 1, «= Gli sorivani . iliacmisti. BO 
in genera gita pielrati straordi ari delle 
varie ‘amministrazioni “dello Stato she 
Bi trovano in servizio coptinustivo alla 
promulgazione “delia presente! legga. a- 
vranno garantita la ‘loro stabilità, in- 
contrando tutti i doveri e i diritti de- 


2 


al. 





(a asian Re LL TA CITI) nto . 
na " Lt oe, . “1. 
. x ", . ' . 


|. porositàgli,: “a Bénao di. liggo. 


| gliap stra. 


primparizinà ri ie 


li impiegati dello Stato, e quando ab-- 

Inno prestat. ae andi: di Jodevala"# |: 
san intertotio servizio, savaribo por di- 
zitto noquisito  vomipati, ‘A. préférertà: 
‘ degli estrene!, ai poli che si rbniderazioo: |. 


 inganti nella ialagarte: d'ordine; melitot: "|. 


flolo nel quale -hanvg:preitato' devvizio,i 


a] 


“senza esaido nérigunnitvall'atà e nanza | 
da present zine! di dertificditi acalantici,. 


ti BG Au peg i ‘alvnorilnari 
e diurtitali: totiniti “i fi] titoli. per. ‘apla. 
ràre silla - cate; bile. fupariori, :satannò 
| ammensi Ad agi condorso, senza riyeuardo 


 Ell'atbi è a quando, alato u#llé don azioni | 


dall'ur tl 


suio prabedonia,: 
Ait, 


vi: fogge ia: categoria. d'urUme, asranno 
“ Ribmineil peipoati 


nel’ quale prestano grreizio, Benza. éRa. 
cme, sebza riguarto all'utò, rà ulia. pre; 
‘hentazii ne di certificati eveltatici. 
“Ad — Il appvizio prestata” ‘dagli 
‘atesordibari, serivani o ‘dinenietf, 
rinonostinto valido agli effet. della peu- 
gione, dal'giorno’ delle lara ‘Arkubzione 


in servizio; porohè pi nes PagEttiao a vero 


‘sara nelle caneè ‘dello. Stato, le quote | 


Art. G, Con Bpzionito. Pegnlamento 
| savubino; stabilito l6:-tofmo por l'aciraine. 


alone: dagli. straordinari agli impieghi {o 


netti cdvrlstà. d'orilizia. ia: conformità 
; dagli. ‘artiobli. ‘Rracadeni.. 

Art, 8, 
pistoni legislativo dae pron gli akraore 
‘ dinirl; contrarie di 
+ BObO- ‘abrogato. N 

nesto ; progetto ha. invontralo. l'ape 
poggio a' fi firiné: di molti depotati, 


ire plichi fanointi a Monteoltorio * 


rifà. che ‘si aprisse Ja asduta 
gian 


dera pell'emibiolo,. 

Conteliporhaeamen le l'individeo gri: 
dava a squabolagola : domando. giusti. 
sia focellenial. 

I daputati pressiiti rimasero gn mo: 
mento sorprdsi j gli usgiori si precipi. 
tarono a raclorgliara | plicabi: Il. dele» 
gato Nesi di asrvizio nella. tribuna, af: 
ferrò. l'uomo! dai plicohi, il quale fior 
oppoaa resistenza. — * 

ra‘ QÒ Bien diavolo ittepato; 
con harba tizzolela, vestito: sera 
mente, . | 


macnosciato: fier* uerto Spisnapletra (o 
Tagliapietra), llgdte, ex famhino alla 
atazione. di Roma, licenziaio perla sua 
condotta. Egli voleva rientrare in sur 


vizio, ‘ma nau fa: più amuisaan malgrado 


8 gue jpaletengo, 
‘Dopo il Reino isteriogatorio i Ta: 
n’ traticanto in Questura. 
I tre pliechi raccolti dagli nacieri. 


“della Camera vanizéro portati olla ‘pra» 
pui 


sidenzfi: sodo tra sup 
a Binbdhari, Nicotera, e Ferraris. 
La riforma sul fallimenti. 


‘“Parsochi deputati hanno intenzione 
di domandare :al tainigtero una riforma 
evi fallioiontim.. 


Alon ministri ricozosaerebbera pure : 


ia massima la manossità di fore qualche | 
riforma; 0 


quieti, sulla. materia del protssti dam- 
Du, * 
‘propos 10. 





* APPEN DICE 
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vr AMORE 


“sarto | RERNO DI ENRICO I ui: 


, sleep 
gel Ssonoeso)— 


nur 8 ag “cogli oochi vedevo: giò che 
- Nou guiposde quando realmente si dorme, 
— FE che vedevi? 


ct Osestvavo la luna si cristalli delia 


mia camere 1 miravo l'amatiata ch'è. gal 
pomo della mia spade a brillare Dora 
dova. voi 8.6te; Chio, di una luce 


opa 
— - E della lampade he né ta?” 
— ‘i ora'epenta,i 
— Sagno;-figlio' mis, mero. sogno | 


she i Sigiiore. non parla ui re quamdlo 


vuole upetpra qualche gran cambiamento, 
. sulla terra? .. 
— Si, loro parle, gli è vero, ma tal-.| 


CIONTA SIHMELesBO, che non l'intendono 
‘ai, . 
— Ma perohò gai tnioradulo? 


.— Non ro persuadermi to, abbi ine |. 


temo tanto chiaro, 
—- Orsi, capisci ia ragione - per vui 
ti lo fatto. ipattanera f 






Ai fiordisari nella 091° 
diziéne ‘di dai 'bll'artivolo Lin servizio 
presso ‘amiglatrszioni nollé quati: non 


che’ i venderanno vas 
denti, ‘uolle, ultime cstegorig dell'atfiato 


- BACÀ - 






nica la pisdedenti dispo: 


& prassute Tggs,. 


Î dei pracedenti del pustulaote, 


amerà; un individoo dylla tri» - 
e buna. -piibblioà ‘ | noiava nell'aula tre. 
plicchi bisnohi, 1 quali acdavano A Cn. 


Cindotto “ih: questura. l'individuo. fu. 





che indirizzate . 


r fara della digluiarazioni in - 





L'adozione del luoila. di piccola calibro 

‘L'Iiata Militare” dios ‘essbre : mil 
siente l'adorinne di un'fuoile a picoglo: 
‘calibro. per il nostro. dgerdito. 


Ti. Mibtaloro avrebbe grdinata. la st 


‘legita ‘fabbricazione Al‘questo: hiovo 
facile per nes obita quantità; dorendaal. 


fare un èapeclmenta sai :vaita scala, . 
:Bi fomividerà &° distrlibuise il: fucile. 


alle troppo nipina, quindi agli altri. 
reggimenti che. sno Ù gua-nigiona. | | 


- presoo ia fronti: Mei 


oli. i 





Lcaghi ini farti frate, 
Servono de-Lugano sll'Utelia del Pos 


‘poro di Milano 1. 


a Il Credente. cattolico rascunta che 
AM Tivraghi, assondosi presentato al cone 
viuto dal: Cappuocini di Bloorio per su- 
‘trarvi dome frate, véone da quel supe: 
riore inviato a. quello: di Lugano, love. 
stito ii ‘maggiori poteri, 


AI convento di Lugano ai: preséntò 


una signora esponendo al kupariare: Ji 


desiderio di un- giovinotto; gua miglio. 


g digertora, di farei ‘oappuoolno. . 

I padre guardiago fate capire le dif- 
i Baoltà che si opponevano alla realizza: 
tlone di questo desiderio; 
‘che avrebbe desiderato. parlare col po- 
-atniante è no chiese il nome, © 
La signora rispose ohs il’ giovine sì 
‘chiavivva Dafio Libroghi (invace di Li. 
vraghi); e ché questi bi aficebbe presen 
tato A d iridomani a in giorno-Hudcsselvo, 

LÌ supariore si fece dovere di akie- 
derg al commissario di Guvarno, Manslia, 
delle. lofermazioni. galla’ persona. 

Pars che quegli non condacease nulin 


Sl ‘signor Masella pirese natoralzionte 
la palla al balzo è con opportune in 





‘terrogazioni fatte ul cappuccino potà .}- 


aver’ indiziezi tall della signora cha a- 
vaya presonteta fa domunda,, da &odar.. 


tarsi dhe si trattava della vedova Lu. l 


vini. . 
Telegrafò alla questara di” Milabo. 
.per sver Ia fotografia del Livraghi ed. 


| vrgamiszò. tosto un servizio di ‘appoata. 


mento usi passi del convauto dal Gay 
‘pucc:ni, 

- Babato dl mattina; tin giàvinotto dalla: 
‘baiba nera, vestito di. lungo paletot 


grigio e ‘och cappello” color canella en- 


trà nel ‘convento e atetta lungo tempo, 
Possia usci, è..par la via della stazione 
sl recò a canà della signora Liavin]; ae: 


mont 
Fatta questa ‘scoperta venne subito 


dispoato. per l'arresto; ‘“olia’ ‘si sarebbe. 


faito sabato x inezzagiorno ; ma l'qpe- 
razione dovatte sasara anepess per fur 


Inogo ad altre ‘oha si erano prassntaie. 


inopinatamonte d. di carattere grave 
a d'urgenza, 

. Bisogna waperò che qui ta polizia8 
‘pochissimo nUMérosi a che questi po- 
vari impiegati devono fare miracoli di 


diligenza ed attività. : 
Le votazioni ri man'arona necessita. 


mentéà le .coss fino A 3 lunedi mastina..Il 
resto pl B&r O 





Gosk Shinioa: 


sii 
. ' 


Ru Per” conferire con Ras Alia — La oausa 
Pi obibilicente. ‘prendetanao’ occayione 
da ‘intersellanze che facsono alcuni da | 


Cagnassi-L.lsraghi. 
L'Fsercitò he da Keron'che Moron- 


‘telli cecherassi ad: Adua per coufarice 
-gon Ras -Alula, Il colonnello Barattieri 
‘aggnzierà a Massana la presidenza dal 


. rizzo 
Lil r—__1qnpR121n1@_——__— @—P——u@—@t@ 


— Par'bacco se-la capisco. 


- —— Porché tn ateaso intenda la voce, 
. +» Perchè gli altri eunpongono ah'io 


dica unu huffonnta, ea ripeto quel che 
ha edito? Chicot è 5 meschino, si anita, 


Tsi pazro, che sa anca il riferisse a tatti, 
È: ‘brutto 


‘nessuno -è1' Avrebbe fado... 


Tginoco, figlinòlo.1 
“a Perchè piustusto non vi perana: 


dete; amico, se ‘alle oetrà. ben nuota 
fedeltà io affidi questo segreto? ‘ 

— Ah}! non dir bugia, . Enrieo 1 chè 
la voce ti rimprovererà. anche Questa 
insuzogna, e già Le hu molte sulla 
coscienza. Ma non serve, aogatta ; 
mi rinarezos di sentizia ; dirà qualcosa 
Roche per mé, . 

— Dungue, ché si ha da faro ? 

.— Sn tie, torionit, 

-— Ma sà 3 ingontia,., 

— Non c'è mal 

— Eppare 

-— E aredi ‘ditapadioro di 


gli altri uomini se:mon dell'altezza dalla 
cororià, # quando è ‘& lasta' scoperta, 
orsdimi, Enrico, è dalla gteaaa famiglia, 
* «qualche ‘volta ‘più piscuSo di loro, 
— Eliano diese il ra, ta renti? 


le Siamo intesi, 


: e Ed'io vo a latta, 
lu giusto, 

cr — Ma ta.no? 

— Tutt'altro. 


- Soltanto non fo che Jewarmi il 


giubbetto, - 


‘apriin'è 












però -dibae |: 

















. wr 


Quito da ‘lontuno . del. . bitigadiere. Lui; T: 





nono 


parlare | dandosi d'intorno. 8. 
| perchè sei ulzito ? Un fe ucin oltrepassa 


— Porulà. uoh. credi, Chicot? Forse . 


IL FRIULI 


Pribunala: ibllftard che dovr giadioare | 
le ‘odffaà: Fell'avy.Cagiiani 6 -déli ta 
cnentelbivravbi,. Sn Corimisatone: din 
; ivhiastà pel: fatti di - Masgana:- “ paptirà 
“Qquagt: ‘GAPbiniotito. per. i’ Africa. di 36 
sàrcenta, = è 

‘Ti ‘Mbuttioitàto: dal processo "Caganst 
gl comninsierà ai primi di-aprile; forsa 
dl giorno tre, di suon «fel salpnî, Hello 
di Ras Madar; sasendé.. 
‘ rietintaciuto ineuffivisnto il: vecch'o ld: 


\'itaya 


gala, 


Gi sioneati duperano la veintidà, 
olire iresita:sono i testimoni T'aconsn,.. 
1 dibuttimenti sarinno. prostedubi ‘dal: 
‘avlorinello Harectiori” 8 dareranno Ab 
gional..: . 


il Rò: degli Haba arreatalo | 
Un telagranima da Maasgus sunangia. 


glie Padad : Kautibai, re degli Habab, 
é stato arrestato: l'atra BErà, i 






"iena ian nia 





(ALL ESTERO. 


—rPFP— 





de orrtbila digasteo. lima, 


‘TDiapgaci: ‘da Gibilterra, annunciano; dm 
‘orribite-disasten in mare, 
. I vapore Inglese Utopra, proveniente 

da Trigate, racuntesi a Mew-Fork, cow - 
‘700 omigratiti ivaliani, l'a lira ‘cata: nella” 
baja, dopo. una. onflisione «durante. ‘Ue | 
tempesta di siudiovest. affondò, ca 


TW pirosvafo antrava, nella buia di dia 


bijt:rra, pilotché. abhe ua! ' nollistone |: 
colla corszzata: ghterfeana. A 


andorata nella baia presga, 0 


"7, . 
"Utopia, ebbe: nell urto equerclata 


In carena 8 uffondò. 


‘ Bobito tube le mivi. de' phon: A pre: 
senti, compresa la freya, oberetta ave 
‘dese, invigrone | loro gAnotti: 
correre i veifraghi. - 


per 300 


(1 telegeanivi. gluntt Fiora al .mjbi- 


atito’ delta tuavina rescaag'alto d'aalvavi 
dal. 
‘sono \pedento, Il miniatera -ha invitato. 
i I console a ‘telagrafare d'urgenza i 
‘nomi dai auperstiti percomisicarii alle 
famiglie. o. 


Airnatru - dèi : vapore: "Utopia 





CO DALLA PIOVINOIA | 


San Pantele, 18 ‘marzo. 


4 L'Assemblea della Banva” coopérativa’ =. 
Adoldie che ragnà suvrana. — Un dedm- | 


pio: che ‘si aapofta == | ‘vanifagigii dal. 
l'istituzione. — Già sha lavomba ni soa. 


Damanica 16 corrente, doveva aver 
Inogo l'Assemblea ‘drdinaria di questa 


Banca conperativa, per l'esame ad a 


| provazione. del fessoorito’ dell'azieò 


chiusa ‘(col Al ‘diccinbre 1890, jetinra 
della relaziona del Consiglio d'ammini- 
gbrazione e del rapporta, dei Sindaci. a 


er procedere posdin'ali'elezione di parte: 


ai Consiglieri, Sindavi eco, asndenti par 


‘auzionità, Non aavebbo da credersi; angi 


non par vera, ben. pochi degli azionisti 
gi. dune trovati 


abbenohè l'Ammiziatrazione non a vende 


mancato di diramare e far sffiggera ci 1 


muri, degli seguipedati avgial, 
Parch 
- Hi strano, stranissimò. 
Nui .nva vogliamo ‘ ora. lavorare di 


fantagie, fara delle ipotesi, rilevare dai 


fatti che forsa adducono l'aparia; per 
oggi ci basti far emérgara cha: l'accidie 
nella facenda pabbiche È pià alt" ordine 


del gior no 


1 





‘+ FR come violi. . : 
— Tengo i orizoni, —. 
//— Buona cautela 1°. cui DE na 

PO sii di 
Der; -, Rimaugo dova 8000»: 
IL nou dormiral 2 sli 
— 10h! non te lo piogra: poi. Protast: 


posdono dalla” voloità, _ 
— Farai almana quat che. podi... 
— Mi darò de' pizziontti. Sta quieto... 
K poi, la voce mi svagliati, 
= Non aoherzare :G0u la voce, rag 
gamba nel letto, la cavò fuori. | - 
— Eht riaposo Chico, ho da mit: 
tere sotto .le Tonziola 2 
II re sogpirò 8 
quietudine | canti dalle atanza, &i onaviò 
motto le coltri imbrividità, | 
em Là1 feno Chicot, ora ‘t00ga, n me. 
. HR si sdrajòo nélla ‘poltrona, aecomo: 


dusgdini, 
— Come state, site ?. 
— Non. c'è male: a tuf. 
— Dei Buonanatta: 
+ Uhl Vi fiare! diago Chicot, 


oalla, 
Ed ambidue. chiusero gli occhi i il 


“ [re par mostrar di ‘dorinire, Chicat: por, 


dorvaite da vera, 


1 prima canvobazliino; è 
“prin troppo intatti ia 
Sab: spanna. ‘Roio! dalla. patrio bat 
taglia; 
‘morali, esuza: gontara 1} Murlolpio, dove: 
-parsogli. palret:datriag,: sona grutaiifi- 
‘cazione alitergùno 
‘Ma via flniadiéia ana-buona valtri con: 
guabeto. viziato pistomi: a 
dI loto: duvera. 


ieon Roda i 





redgenti alla'-rigniona, 


.gi verifica questo SBuomano 7 


tere; il sonno, coma la pausa, . 109 dir 


comandava Eur co, che. già: con unus. 


e acandagliati son im: 


dietro gu angiali © i 


E sbadigliava al da glogarsi la tiBr 











° Bono poiche le. ‘Agduto. che ricugano li 
o queste avylané 
wr 


ivo: a ‘Bego ceo. doma nel sorpi 


par viulta nasanza, 


E prima fra intti, diano l'epampio gli 


‘aglonisti della Banca, e. dotnenica 22 
-gbrrenta, alle ore 10 ant., ni riuniadano. 
Rella sgla'della Buoistà” operaja ed-n- 
dampirio ai loro obblighi e dirttti, |. 


a.Banea onogeràtiva -noatre, } sul 


‘capi sono-idi fornire oredito el: pogai.. 
dente, all'agriovitre, At negozianta, e'al- 

l'oparsio ace, recalata da un huon ste- 
tut ha arresito ed artecherà vantaggi. 
raodiaglini ; ora iutombe a (akti | soci 
n leresgargi . ui. sn0 vili ppo È ul sun 
‘{ buoni andamento, Nol :bfe fumigo con 


matet amigi quell protiutori ‘di:quest'i. 


atitugione; nba l'Abbianio fatta nascere 
e fornita del ‘primo .oihe calle azionit” 
‘fatto sottonoritera,: rivolgiaino un Ap. 
pallo agli aziontati perchè domenica #2 
jcorfeuta al'trovino alla asduta. 


La: nostra' anca va bene; nog biso» 
gna abbandonaria, pin. 
Vi manderò il tésogOnio, 


da Fabris fitore. du 
r'ordeddne, i8 smaliza.; 
“La oacoa al nervb. 


La. Sadiarà,. iridico { seguenti appune 
tamanti: iti ‘csoola: Rovaradò, martedi. 
B4 è sabato 28- marzo; ora 14 meridiane, 

Domani venerdì, segairà intento il 


auarto. appuntamento. di tegole. deila 
stagione, o 


Levairico abusiva, omicida, T 
MuddaJena Bata da Badoir vanno. des - 
snnoiata ali Auorità . giadizinria per 
omigidie colposo uvendo' gausati la 


morte della neconta Elisabetta Zambon 
pur iniperizia nell'arte. o&tabrica che d- 


sercituva abusivamente, 


Netl'actinie hatlsato, Santa 
Gracogna l'aani 2 da Cemnni, abbia» 
donata moméritzesmente actante al 


| fuooo, cadde in-una enidaia d'acqua. 


bnlionte;” ripnttando gravi. atottatara 
parlo uadi dopo posi gi: argì 01958 ‘di 
rivera. ' 








* trovai “cima nu 


Cousigito comuginvigi Il Gui 


, Riglio. noraunala i è “convocato par it 
pie 20 core. : alla are 1 pom. per 
acutere e delibtrara sul seguente or-. 


dive del giorno : 
Seduta pubblica. | 
1: Revisione 8 approvazione delia 


«Lista degli. Elettori politici per l'inno 
‘AROLIE, - È 
©. ®. Estrazione: a 8 .rte del quinto dui 
-Guosiglieri Comunali 
‘lezioni generali dell'anno. 1859, da 


‘nominati. 


surrogati nell'auzo corr, 


5, Bilancio preventivo 1891. — varia 
‘ zioni» iti alouni elanziamenti, 6 ‘proposte: 


rispetto pî mutui da assumersi per il 


pareggio [I. deliberazione). . 


4, Scenole Comunali. |< 

a}.muova Ania ed altri lavori nello 
stabilimento di 8, Digrnanigo. 

5) ampliamiato ilel locale Soolaatica 


dai Casi di. Laipsom,. 





soprassallo, @ gi mige a sedere antie 
anche, 


AI minvimento ed zi. terrora ‘che. lo. 


.  traovano da quulio stato di mazza ve 
sj RIA che precede: il SONRO, ‘Ghicot faoe. 


altrettanto, 


BI guardarono don goghi ‘infanenti, 
- — Che fa? domandò il--buffgne, 
— ll'sofflo, diese il re, anche più ae. 


dagio, i soffio 1 
Allora uno dui morcoli che tanerva 
in mano il aatiru d'oro si aphnae ; poi 


cun altro; ll terzo, e Voltima. 


— Oh.ahlche goffie 1 calamo Ghidot. 


. «Non aveva pronageiata: 'altima ‘ail. . 
laba, che: anche la lampada si apenso,: 


ola camera rimase aplo fischiarata da: 

gli” sgtiranii barlumi del camminetto, 
—: Che rampicollo | ‘diase ‘il buffone, 

8 balzi în piedi. 

- 23 Dea parla: disse il-re cusrandosi 

ua. poco, ora parla. 

= Dunque ascolta, replicò Qhiaot. 


‘Rello stesso” pento s’lutene infatti’ 


una voce. fiebilissima, a ad intervalli 
gtridula, che diasva tra il letto 8.il 
DIUTO ; 

i Peligatore indurito; sel qua ? 

— BI, sl, signore, rispose prico, "8 
gli battevano i denti, ° 


slizi, como fio. 


a totli fdcoiano 


a sera di dokrati 


nelle |. 


=r 


bi biaata: Mamicipale— Nomina di 
utt “A esessoro ‘snppliinte; 

Gi Fatituib Mionaio «5 : Nomina, dal 
Prealdente in sostituslona det rinundia. 
tario dig. aVw,. Frandesoò ‘Lestonbtrgi. 
él; eventoalante; rimifintzo’ di o 
Cuusiglisra: Ad Aminigletrazione: ©” 


 Sedula- privata: 


“1 Sogula Comunali — Quafermia nel - 
posto di-ilcuti iusegnaiili. 


conferenza; (Ultima: deltà nerio)' 
alle ora .B/al'é 

nella sula maggiore dell'istituto Tenda: 

‘sarà: tenula una conferenza giltamb; 

La-sdonna; dal dott. Pabio Lusgittà,. 

‘.Bigliotto d'ingresso cent: oi pet 


gli. sendernti cen. dh, 


L'.iritera ‘provénto ‘sar. disvolato bn 


‘parti. aguall. alle Mogintà: Donte: Ale 
gbieri (vomituto di Uilie) È Resduoi Bi. 
Veterani del Friak,: i 


“Ktoziool ‘operaio. Povcdiane,. 
che oggi alle ore B: pom., avrà Tango” 
ana cemnigne di. soci ‘nei locali della 
Bveletà operati, fer sctordazet Bu ana 


Aiuta peeste nvratia di uudidi gonsiglieti | 


A delta ripniona, potranno. invervo- 


‘miro; bukbi Ì 3008, 


i proposito: d' ‘quien. me 
ceviamo is beguentet .. 

« La congregaziona di barità 'Seepiae 
geva giorni 4000 Qua: domunda di sun: 
sidio ud ‘miu detinia “ché abit la Via 


Zumparatii dell'età: di 74 ‘anti; “iniane 


-rabiliazitna; avente il marito: pare ame. 


T sialalo è quasi erho che. culla. ana. età; 


conta udito alla moglio Ja bellezza,:di-. 
Centiguaraitabiague anti. ‘Però 4! ma- 
rito che trovasi la tale atafo, la Core 
 gragezioge; - sssegud* sel lire:-a) mess: 
onde co. asse possa tirare Inuangi pan 
la ata compagna, Ora:vedremo nei sì: 

nori prepoati. ella parrocchia snpramno .. 

ituostrare al Colibigiio detta Congrega: : 
gioni lo ‘atato desolante del duà otiluigi 
per ottenere: n prodi essì-un ‘Fumetto’ 


almeno d. | meschino vesegno 0. Eno se 


MUNICIPIO DI UDINE. 
0 ctcAVVISO. 
O Taiso. di Eservizia a dé: Rivénatta: Li 


“ Compliata datla Giùnta' Mugidipal è, ia 5 
lista ‘suppletiva 1890 é pirincipale 1891 


dei contribuenti Ia .Tassa suddetta; cold 


presorità l'art. iò dello  spesiale Ra. 


| golsimento, si avverta Il pubblico. 
4) cha dette Liala.sturanao deposita. 


tie l'Ufficio. ‘Municip da; dl’ Ragioneria: 
“per-ii: glivai' deo :rribili.dalla data. det 
presente avviau alfo scopo che aguuup 


‘possa ente lo atesan termin + dgaminatia a 


@ produrre alli: Giunta Municipal”. d 


reclami di suo.intarazag, : -: 
i d) ohe tali reo'ami dresegno. essere. 


individuali, stasi au carta flogranata 
da cent. 60, «vorcadata del: nAcegdavi 
documenti o prive firmati dall’intavese 
sat o da ohi io. rAPprosenta. . 
‘Dalla Residenz” municipale, . 
Uiline, è marzo LAO. 
“I Riadato" 
. Elio Morpurgo 


. Wrio: ‘sellavimiento, A ‘propo: 
‘sito ili vn-articoletto di cronaca, d0m-'’ 
‘parso. na) nuoero di martedi; é portante ‘ 
per fitalo: Za novo ‘[aBbricata; Fiale 


affrettiamo a rilevare, cha «quel fabbri. 
calo, uppuoto faori pronta ON . 


o vis del palatzo Muzzallz, è di dui ‘ni 
stanno fusendo la escavazioni, not Have!. 
servire per gli uffici della Società. Ve. 

ueta, nè fu da Sana acquistato, dea 








Dom Dhoght igge 11 buffone, & tina. 
vota molto raffredilato per: venire del 


. ‘cielo l--fu -propriamanle. paura |: 

ci GI re 6 Ohicot stutearo per. dieci mi. È. 
‘cc imti immobili & tagiti. 
Ad ua tegtto il ce gi alzò couse in 


i — Mi odif.obiege la voce, o 
— Bi, odo, assalto, ouevato,. avvilito 

sotto Ta vuatta collera; l'baibaità, Enrico, 
iL Orani: focsd ‘aver bbadità al] 


grità adune d'oggi, senzavché il finda.. 
del tuo cuora fvasa par nulla: combo P 

‘— Bon. idettul esolamò. Chioots oh, 
oche bella batta 1 

Si uttarago insiema la mani del re. 
mentre ei volova vuitile ;. Chigot gli si 
avvicinò. 
= Enbeno 1 gi eredi adesso, dig 
ziato? borbottò Eurico. 

— Aperta! sligse Chioot, 

— Cha motto 

— Silenzio! levati plan ‘piano dal . 


letto. a. lagcia ohio. xaj: gi ponga. La: Pa 


aLe, ci | 

— Perché Po : ° : 

- + Parohè la collara: del Signo è Al 

avventi. prima sù di me," È 
-— o ami risparmierà ui 


. — Proviama, 


. E Chient son affattiona Lusiatenza. | 


‘spinse adagio adagio il ra fuorì dal 


lotto, ‘(e ai inlas-al'auo posta. 
+ Adesso va a sedere sulla pil nol 
truna 0 lagcià mi fare, . 
Enrico ohbedl; rominviava A capire. 
— Nuo riepoodi.? ‘aoggiuise la. Y008, 


‘prova che agi indurito-nol' pagsato, .: 


fi pralimita) 


LC ; °. 
J'oetto, qualla’ uontinod 000 ‘tatté-[4 ipa 


i Barbiani fn 





IL PRIULI 





Non ai. Aratta che di rina. ‘aemplico. 
compera fatta: da in privato. 
M cirva al fondo; ‘questo vostò in mae 
givne di G- lire al meteo quadrato»... 
Tanto per'chiarite Ji verità dello ‘ouse, 


| ft'èntato suleldiazAntoiini Ro 
‘nodi Marco, d'anni 26, fornaio:na Udito, [: 


. nbitante in Via Zovuiiti n. 23, verso: la 
8 é marzo di iegssrd Laritava di smici-.. 
dati Ingofacido'dbil'lequa nitore: di foi 
‘ sforo, - 
“Agnoransi ‘le “cRuBa che trassero” ll 
co Ridvanotso al disperato proposita: 
< » Intervarinevo gli agenti «iP. B. sul 
livio: SU: il. Rozdo venne snbito iraspor- 
teli» all'Ospiialo, . uve gli. fu ‘soromiai- 
strato ‘in smettoo che: 1 lo. raise «fori di 
per, oolv: 


Aircatogor questua. Giusappo 
ietru -d'anpi 53 da Sus 
Guirzo venne ieri arrestato da guosti 
agenti di PS per questua. - 


| Buiaiprimionto, In. Chiavria fu 4 


rififenato un libre:to delln Cassa di vi- 
‘sparati Udiaa con deposito di lire: 
060 Avviso a-chi.lo ha smarrito, | > 


-Oaggotti siny paertì. Durinto le 

mabpraa repeniazioni date al. Tentso Sociale; 
pota Romeo è Giutiettà, furono 

= pareothi fazzoletti ed av bi." 

. nocidlo, 

Ch Li ‘avanse amaridtà putrdi ticupas 


- rarli da! Custode del Tontro gtega», 


dba N Miliporvà, Lai Compa 
gola” si TL Uaravati,. diretta dul- 
sl urtlate Viscardi, incomiuoiò. jeri la 
breve serie della sita FA ppresogiBRioni,. 
Gn egito felice, 

‘La Gompagula piacque n fu applaa- 
dita tantosnell'ascouzione delle commedie 
che desi Ditte, OE dee 

Questa "aera :ba Saciela del Cousin 
comedia nusvissima in tre alti; 

A-oyi farà goguito i) sempre, applau- 
o dity; 3 aidevillo, Un. milani în mar 


—__— 





Signore, to 

"8 rende note a V. Siche diritta 
“e a Favaro è 0.0 avente lavoratorio meo, 
ouritad “doh Asics di velocipedi. ia via 
De slo Manin, Ual gideoo:d marzia corp 


1 goiolea Ta Qocietà e da tal data il Javo- 


ratorio continuerà solto- la sola 
proprietarià, Blussppa Favaro. 
Hiesa 
fabbrica: biluno:6, ‘tréne un 'assurtimanto 
parificato 6, perfezionato. Ripara veloci 
pedi, TAppresetita dass calera 6 nazionali, 
pon. deposito bigieli a trigicli. a prezzi 


ditta. 


“i eccssionalissimi, depositaria. degli. ultimi | 


tipi inglegì, v 
«‘Finpaasibile corcorrenza — ‘Lavora 
gioni perfetta — A6sume riparazioni —- 
| Pronta eseonzione -—— Noldgigiò di ii 

locipeli: —. nica intevgichi - 
Preszy,. mollicizaimi... 


| Gisenpe a | 






’aservazioni meteorologiohe 


Stazione, di Udine — R Iatiritò ada 1 °* 


‘1808. -8 si joro 9 a n.|ore ora 3 pjore 9 p.] gior. i 19 





na Sar, nd rid, bi 
Alto m. 118,} bestie na 
iv, del mara “90 “749,8 749,à | 7430 
fico di ci Fri . ° BL 
3 eisio/. gop. cop | piov. mipto 
argpa cad Mi . 0,5 priifio sons PRA i +2 
3 irosiune die | Cee di NEC'| NE: 
vel. Kilota. - 0 ‘2° R 
"Perni, ssotigr.| N21 (| 132 | SA. lLI® 


Temperatura fi Mi ante pate Te cale 


Temperatura minima all'aperto 14 sl 

Talegramma meleprigg dall: Uffisio:cen-* 
trala di Jtoma, risevuto'a ala ora pom.. 
del’ 18 marzo | 189 i 

Tempo probabile: 

. Veli, Freschi. a. foxti intorno levarita 
s nord: deridiona)i. al.aud cielo: uva: 


loso can:.piaggie rpeclalmente Ialia su- 


periora. mare ‘Mosso: 0‘ ‘agitato. 


murati ata 








CORTE D'ASSISE 


Idicizidio O. rasta » 
è Waienna 18: marsa. 


A 

Segue l'audizione «di paredohi. tosti» 
mori che su a giù dicguo le stesse 

cose « che offrono’ fekiwn' interéase, 
Venendu alla perizia : 4 mgdioa: sullo 
stato fialeo-mentale della acouanta Eli- 
. srbatta Adami, il prof, Tamassia legge 
. nnsilusga relazione, elaboratu in gon- 
eordo del collega prof. Alessio, degli 
| esperimenti moiteplivi‘iturstte: ciaguiun. 
ta giorni di osservazione cui venti gutto 
posta: l'imputata; conchiudandp. in:base 
al medesimi nel giudizio finale che la 


sua: tintelligenza $ nermalmonte costitmi: | 


5a 8 che ‘gli negessi protesi apilettioi’ 
non'-hanno«-fondamenti nibi1bosò; ri * 
anno perfettamente simulati. 

Interrogati «del Presidente, i profes. 
sori Fammgasia ed Alessio dichiarano né 


titta ‘nella Bua apeviabtà di 


pentire] 2 
185993 Uo.gg 0° 


Adami: 





di aggiongara nd di tevare vina a parole 


della relazione. 


i} dott. Galatti è convinto glie a i 


«Padova la Adami simeluza, mentre 
degli ‘nééesai a Udiné non. se. ‘Ma inte- 
‘nessava, Ma venuta a ‘snpera che nalla 
Rifest: avidbbéio potuti» anche egserla 
iglivsvoli, éra netnrale. la simufazione 
‘aredendo che quegli accassl rali, avve- 
Rini: precedentemente; +a6n: la "fossero 


’haetonti, ‘Ma il fatto ‘di giiesta simula 


‘alone non è sufficiente a giustificare 
che tutti ‘gli adceasi precedenti fossero 
simalati. Diò a.confortare vengono testi» 
moni ghe  deposero anile. convulsioni 
‘alle quali \' 
Prina. del - processo; quando :-cioò nom. 
Cera alcuna ragione di situlare. Yatio | 


agliente pol quello-degvato da'uba' taste .i- 
che'dichiarò coristergii che. la | Adami, 


‘dopo la: mozte del imnrito, andava grì- 
did. per ia cimpigui incosciente, ‘o 


si ‘'adagiava sotto gli. alberi, senza se» 


ré duvà BAdagse, voga facasea, too. 
Rel aliiode il doit; Celotti dichiarando 


che nella Adami grialcosa di morboso. 


ci. deve esgere «che possa entrare. nel 
‘quadro della: opilossia, - -*. 

Il prof. Franzalini. dichiara pe 4 
cuudetti saposti dal dott. .Celotti rap 
presentano: le sue conv: DZivni,:“anohé 
‘hei minnii particolari. Chiarisce inoltre 
cho la interrozione nagli sagesai enilst» 
4 tici non è provata e: aluoida le. farme 
differerità fra gli acceasì osservati A 
Udine è quelle degli accessi avvenuti a 


{Padova “per + VORIE. LE soonfetinare . sai 


vitiattà= dei -primi, > 3 

I dottori. Colotti 8 Fransolini con. 
Chiudono. poscia glie’ lo'atato. morboso 
della Adami deve scempra la sua respon: 
sabilità, - 

Il prof, Tatmaszia replica {nogamente 
gosteneldo: lp stte ganoliaioni. ad ammat- 
tendo anolia L'ipotesi ‘della Bpilossiu dice 


che quà don. è 11 Griso di scemure e meno | 


di tugliera la responsabilità. Cita casì 
di gomini--illustri: per ingegno è opere 


che erano'spilettio e nessuno certamente ‘ 


si gognava di qualtficarii affetti da ‘liv. 


-T naziane mevtaie, che destitairebhe ln 


irresponsabilità piena o parziale, Cam: 
brite la testfincatenze dello suure è di 
‘alte. testi. cha nua possono. certa mente 


iofirmare un operato. poritale goiantifico; 
Analizza..i-veri fenvmeniidella epilessia: 
quelli: maninfestati. dalla Adami a Udine: 


«sd a-Padova-sugo-aguali € rivalano la 
simulazione, Cita vari esempi di simu- 
‘latori che per maggioramante avvalorare 
la simuluzione si espongono a grevia. 
simi pericoli ; 


farsi oradere :apilettivo: @:81 rupps so). 
tanto. 


guenti. ma a tutelare le sooletà. cha 
colla scienze è tutt'uno, Abbsadmnandi 
la:cavellbria; dice-'ihe ‘nella donue é 


una -spagialità il simulare. Corchiude 
muovementa. che airiguardì lella Adami "| 
Bpilesala. ton. esiate, ma anche deta tale | 


i, npo v'è piapondanga” psichica è 
SE rabicai TM A of. VE Le BONO, 
sii prof, Alessio connorda sienrmente 


tie 


elotti ‘ritorna Qui suoi ar- 


Lui per dimostrare coma naesssaria ; 
luevoluzione della-aimolazione avvennta |- 


n Padova, I fatti mauifestatisi. sgtta | 


od vito anni fa nella Adami” nin ave: |} ?... 
i rano ragione di assere simulati, Prima | : 


del biaogno di simulare aouci fatti che. 


j provano, che, il suo siutema uervuso bn: ; 


alterato. ti 
II ‘prof. Fiandoliai” non muta - une 


“lola di guanto ha ssposto prima 6 { 


“tllova” "opportino di raccogliere i 


sundoti esposti dal: prof..Tamassia, Da- 


senya soltanto: élie: oglivideve seguire 
qual” viù che’ "si “è ‘tradointa. Quanto | 


ja. una allusione gli risponde che sg 


egli, il prof. Poaazolini, sta: alla difesa 


par la stessa. ragione il prof, Tamuasia. 
è all'accusa per farli | condannare, In- 
siste onlle -dua favi manifestatesi nella 
come realmente affetta ili api. 
lnsstà a Udine e come simualabrioe a 
Padova: 
Terminato il di battito medico, pori 
tale; il Presidente, .in’cnnootao del coni 
sengo del P. M. e della difesa, licen» 
.ziava il-prof, Alessio, ché sé ‘né ‘torna 


ia Padovà,. tratfengjido. il: prof: Tag: 
T: sia, T” professori. “Pranzalini ‘è = Celotti 


alterneranno la foro, presenza al dibuto | 
timento, 20RiS 

Per le perizie. auparlooali, gi riguardi 
dell'incendio, e per là ‘gontinvazione 
dell audizione ‘- «di un' altra ventina 
ventina di 


dilficila ta fine del dibattimento per 
se Bora, ut 





. ‘—- È nacc'atore iaia 
—_ Sono atato a naccié nna sia volta 
molti anuì sono., 
= Lapiaco, capisco ‘Sa ne savà diega- | 
“fuato, ‘come’ tatti i novizi per aver 
fallato un becco, 
m- Domando scusa: eslpii anzi... il 
‘sindaco del prasa,., | 


dami andava suggetta 


‘“un-.malfattare: amernano.. 
gi gettò perfino dat. #etondo' piasio. ‘per: 


on. bracelo.. La soignza non deva. 
:l servita: a far ‘dini dal carcere i ilelia 


a Aaposto il prof, Tamassia, | 


per far. nacire i detenuti dal onroare, 


‘testimoni l'udienza è ri. |: 
mandeta al oggi. Prevadesi dunque |: 


in TRISUNALE 
Udienza 18 marzo (1891: 


. Defio nach Torésa pur contrabbando 


it 10.80 di multa, 


| Coringigh Giovanbi, i Raberai 45. di 


detenzione è lire: 60 


Croatio: Giuseppe, Lo Lion ‘18 I multa: Ù| 


“Tell Antomo id, lira 71 di'.maite, 

Burin: Anna .-è 
Non lnogo a profiedimento ,. ‘per ine 
‘sistenza di reato, * 


Manrv Giustino idem mivita ai È; 3; 7a, 


‘© Pagagtti Teorema per inglufie nog firel 
& procedimento, 
sbrico Pietro per fartoa petto mesi 
a ce gioraî di reol uginne. 


Ca mera to ak la | meta: 


| Miluno, 17 matao 1891. —' Gli af: 
‘fari aulia--nostra-pissga vontituuno ‘aj M 
mantenersi stazivnari; da parte di qual. 
ricominalk a 
pravalora 5 idea’ di maggior reglatenza . 


che detevtore, bare che. 
alle offerto iroppo bassa. . 

Tanto nulle ‘gieggiò cime nei lavo- 
rali, vi è. dempre, disoreta. doranda, 
preferatdo' ‘# tbinpratori * ateriera! di gar 
di "gioni tinto di poter, ciopar 


Zia: “peatiài. di pel i corsi sì. ‘mantengono 
invariati, s ei riportiamo ai prezzi 


dell quia Mostro nattag anna 


Così il Sole... 





rs DEI PRIVATE [EE 


| Provincia. d Udine: » 
CONSORZIO: DEI Comtnì : 


Marario Lagunare, Muzzana del Turgosno 


> 8 Garlino 
Avviso. d'asta 
i “a istoni sbbreviati. 
Nel.giorno di lagedi 23 marzo corr. 
alle ora ‘2 pomeridiane neil'Ufficio Mu: 


nivipala di Marabo' Lugunarò ‘sotto la 
presidenza dei Sindaon sattosoritto; ns: 


giatito dai sindaci di Carlino 6 Mazzana, 


avrà logo” in'asta ‘a ‘achede per. deli- 
berare la Goatruzione-slell'acquedotto-in 
‘eousorzio fra i tre Qamuni suintestati 


‘di «oni: îl Progetto BI attohre 1890 del- 


l'Ing. Civ. Dr, Giovanni, Bertoli. — 
Ogti‘aspirabté ‘all’Afta divrà timat- 
tere in piègo chiuso; all'Autorità che 


vi presiede; Ja ‘ana vffstib' in ‘miglioria’ | 
alla’ sonima dit; 082707 preventivati 


dal. citato ‘progetto; ui 


sl lavoro ‘sarà aggiudicato al. aliglior 
offerente ole avrà raggiunto o auparsto,. 


in ribasso, Il prezzo stabilito dalia sta- 


zione. appaltante ‘nella/Holieda #eorsta 
S8Bera. ateome |: 


Ciasouda: offerta dovrà! 
pagnata cell’ attestato ‘presoriito dal 


l'articolo 77 del. regolamento. sulla: odue'| 
tubilità ‘generate dello Stato, dal::depo» . 
sito di L..8000 in C-dole del’ Debito |. 


“ Pubblico s cauzione dell'offerta stessa 
8 da lire 1600: per lo apasp d'asta e 
‘ sontratito. 


. I'aquaderni d' ‘Qbblight ohi tagolato 


l'appalto, in nina al Progetto, sono. a- 


+ stengibili nella Segreteria, Municipale |. 


“di Marano Lagunare nelle dre; TT pd 
; Marna Lagunare li 12: marzo. IB0i. 

. Il Sindaco |. . 

| Rinaldo Olivotto - 


—__n erro a 


‘| Varietà > 


“Un oggatto” d'arto. 





"1 signor ‘8 Handsiani,- «Ml: notò anti: 

FIR gioroi }' 
Marsàglia .|. 

aj Saluzza' un ‘oggetto Fiacte. d'uva. Tre. 


i di Bruzalise, ha di: 


LATERO 


Si tratta di un-trittico dipinto. B 


- pprtanza lion comune, 
sit in legna, opera fra le. miglinei 


d'un: orlebra maestro ‘Bammingo ide): $d-:; 


cado XV, e' ‘rappreselitatito’ un Rossale” 
d'altare, Di 

Tlcapolaviro avava nei seno dsworsi 
emigrato dal suo piese “per*vobire È 
Italia # far'bolla mostra “di “se 


una tappella di proprietà della: ‘noblla | 
Mar. 


‘ famiglia vomitala dei ‘Pensa ci 
.sAglia dal di ‘qui ‘attuale  diacéndante 


veniva mel 1884 esposta a-Torino nella. 


‘cappella «del Castella  madiovevale. 

:Ora vogliamo ‘aporare che 1’. ins'gne. 
‘opera d'arte farà ritorno al suo paese 
‘d'origine: dova .potrà ammirarai, a in: 
ano dei :tlonimati massi -pubbligt,: o. : in 

na delle tanta e. bell BBImna: > ‘collezioni. 
‘ertigtiolie ‘a. e: pet 

AI ‘titolo di ‘eronaca soggiungeremo | 
shia” sl. trittico: vonne dal signor: Han- - 
delaar acquistato per la REA somma. 
a sento mila. Lira E s 





Rino buono - 


È ala caleberiizia polvare etinitina’ si ‘props= 
nia SÒ litel di vino rosso moscata igienico 
sn viene attantata da valenti chimigi, - 

n pacs per 50 litrì con istruzione sì vende 
a lce " Smprosa di pubbifcità » Luigi Fam | 


a e O., Udine, Via Marcerie, caga Masciadri, 





“Mureo Maria idem. . 


| na tren: 


a 


@rariò ferroviario. 


Partente ° Aeloi "N Firrdonòo Att 











' DA CDR: SEA Ani "ba albania © A UD 
:M 14580 040 a. Di 465 a. 7400 
O 440 0: 9004 O, 16 a 20,06%, 
D, 11,14 a, 206 p.|[0.-10,50 8. . 3060 p. 
Di 1.80 d 8.20 p, [D. 215 po 5.06 p. 
DI, ‘8.08. P. TO.lo p.(0. 0.10 .p.. 22040. 
n DOTT ANTA = TA IT 
. DÀ UDINE A PONTENRA |) HA FONTRAPÀA A UDINE 
O, Biba 960, dia DIS 
D #50 a, 9,68 a. D. 9.15 8, 11.01 a. 
O, 10,8 A, 136 Di. 0. . 2.94 P. a 5.05 p» 
D. B,18 “ P.00 pò, 4409. 717.p 
(4 b.BO P B.4s D. { D.'‘9.2%2£ P, ua 1.59 p. 
. DA ODINE . “A ru) da Ni AUDI 
M. 245 go OTST LIO, 810 1167. 
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Pubblicità L. Fabris uc 

cosà Mosciadri n. 5. pi 
Sito 





coll'Iris flarenti che si venda in: "paciatii 
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